
A PICCOLI PASSI
I L  M A T R I M O N I O  D I

1 7  M A R Z O  2 0 2 5  •  O R E  1 7
PERCORSO FORMATIVO PER RICONOSCERE, PREVENIRE 

E CONTRASTARE LE VIOLENZE CONTRO LE DONNE
ORGANIZZATO DALL'UNITÀ OPERATIVA DI PSICOLOGIA

CLINICA E DI COMUNITÀ E DALL'UNITÀ OPERATIVA SALUTE
DONNA DELL'AUSL DI PARMA 

IN COLLABORAZIONE CON LA COOPERATIVA GIOLLI 

In iz io 
Ingresso del le madri  
Processione nuzia le 

Preghiera di  apertura 
Letture Scambio del le promesse 

Scambio degl i  anel l i  
Dichiarazione di  matr imonio 

Inno di  chiusura

< < A d e s s o ,  o r a ,  p r o v i a m o  a  i m m a g i n a r e ,  
p r o v i a m o  a  m e t t e r c i  n e i  p a n n i  d i . . . . . . . . . . .

M e t t e r s i  n e i  p a n n i  d i  q u a l c u n  a l t r o  
n o n  è  s o l a m e n t e  p r a t i c a  p r o f e s s i o n a l e  c h e  

s ' a d d i c e  a d  a t t r i c i  e  a t t o r i  c h i a m a t i  a  p r e s t a r e  
i l  p r o p r i o  c o r p o  a i  p e r s o n a g g i .

M e t t e r s i  n e i  p a n n i  d i  u n  a l t r o  e s s e r e  v i v e n t e
è  i l  m e s t i e r e  a r t i g i a n a l e  e  r a f f i n a t i s s i m o  

c h e  o g n i  e s s e r e  u m a n o  a p p r e n d e ,  p e r  p r o v e  e d
e r r o r i ,  n e l  c o r s o  d e l l ' i n t e r a  v i t a ,  o g n i  v o l t a  c h e

a v v i e n e  u n  i n c o n t r o ,  o g n i  v o l t a  c h e  s i  s t a b i l i s c e  u n
d i a l o g o ,  o g n i  v o l t a  c h e  s i  i n s t a u r a  u n a  r e l a z i o n e > >



fornire agli operatori sociali e sanitari gli strumenti indispensabili per
comprendere e conoscere il fenomeno e per riuscire a cogliere e ad
intercettare tutte le circostanze che evidenziano problematiche
legate a comportamenti maltrattanti (che possono essere: fisici,
psicologici, economici, sessuali, oppure persecutori come lo stalking)
che coinvolgono le vittime ed i loro figli;
far emergere gli aspetti culturali e comportamentali che sono alla
radice della violenza sulle vittime;
raccontare saperi, fornendo elementi per sviluppare strumenti per
creare e/o rafforzare la rete e la collaborazione tra le diverse
professioni e diversi servizi;

In quale modo la pratica professionale può consentire un approccio più
ampio e in grado di comprendere le complessità, le sfumature, i differenti
volti che la violenza di genere può assumere? Come riuscire a collocarla
in un quadro socio-culturale vasto che ci riveli i meccanismi storici,
relazionali, di potere da cui deriva? Come disvelare i comportamenti, gli
atteggiamenti, i modelli educativi, le forme di linguaggio, le
aspettative indotte (culturalmente, ideologicamente, socialmente) da cui è
alimentata? Come e cosa fare per creare e/o rafforzare la rete e la
collaborazione tra le diverse professioni e diversi servizi che in
differenti momenti accolgono le donne? E se quelle donne non rientrano nei
cosiddetti protocolli? E se l'incontro con loro risveglia in noi pregiudizi e
stereotipi?

Questi alcuni dei temi che cercheremo di esplorare collettivamente
attraverso una metodologia attiva che offrirà alle e ai partecipanti ampi
spazi di protagonismo, alternando l'azione e la riflessione.
Tali premesse pongono le basi per la realizzazione di attività di
formazione rivolte agli operatori sanitari, socio-sanitari e sociali della rete
contro la violenza di genere con i seguenti obiettivi:



25/10/2022 dalle 08.30 alle 12.30
03/11/2022 dalle 08.30 alle 12.30

20/10/2022 dalle 08.30 alle 12.30
27/10/2022 dalle 08.30 alle 12.30

“A PICCOLI PASSI” è un percorso formativo per riconoscere,
prevenire e contrastare le violenze contro le donne. Organizzato in due
moduli ripetuti, ciascuno di due giornate formative, è rivolto agli
operatori dei servizi sanitari, socio-sanitari e sociali. 

Si privilegerà un approccio giocoso, non giudicante e socializzante
che attraverso l’attività teatrale e artistica permetta un'esperienza
formativa incentrata su un approccio globale che metta in gioco allo
stesso tempo e allo stesso modo mente, corpo ed emozioni. Si vogliono
utilizzare il corpo, la parola, l'immagine, il racconto come
strumenti di espressione, di creazione artistica e di socializzazione,di
comunicazione, di esplorazione e di conoscenza, di se stessi, della realtà,
degli altri e come strumenti in grado di facilitare l'ascolto, la relazione, la
solidarietà, la collaborazione.

I moduli sono così organizzati:
EDIZIONE 1 
Operatori Pronto Soccorso e UO Ginecologia e Ostetricia Ospedale  di Vaio 

SEDE: AULA A – Ospedale di VAIO

EDIZIONE 2
Operatori Punto di Primo Intervento  e UO Ginecologia Ospedale di 
 Borgotaro e Consultori familiari del Distretto Valli Taro e Ceno 

SEDE: Sala Riunioni dell'Unione dei Comuni Valli Taro e Ceno



PROGRAMMA

8.30 Accoglienza delle e dei partecipanti e Presentazione
del progetto e delle attività

9.00 Fare vocabolario: definizioni di violenza; definizioni di
violenze di genere; definizioni ed esempi di stereotipi;
definizioni ed esempi di pregiudizi. Il corpo pensa, il corpo
racconta:di violenze; di violenze di genere; di stereotipi; di
pregiudizi

10.30 Pausa

10.50 Improvvisazioni Teatrali: mettersi nei panni dell'altra;
mettersi in situazione; piccole prove d'azione

12.10 Restituzione collettiva del percorso svolto. Raccolta
stimoli e temi per l'incontro successivo previsto in autunno

12.30 Chiusura e saluti

PER ISCRIZIONI:
Inviare e-mail a atesti@ausl.pr.it indicando nome e
cognome, data di nascita, UO di appartenenza/Distretto

mailto:atesti@ausl.pr.it

